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ì « > i 

Annunciate 8 ore di astensione per lo settimana prossima \ 

i 

Nuovi scioperi aH'ATAF 
Contrasti sugli aumenti 
Le modalità saranno decise all'assemblea di martedì - I sinda- ' 
cati criticano il provvedimento tariffario adottato dal consorzio j 

Ancora agitazione all'ATAF, 
nuovi scioperi alla SITA. 

Nel settore del trasporti c'è 
fermento tara i lavoratori per 
portare a termine le vertenze 
e già ai annuncia lo sciopero 
nazionale della categoria per 
lunedi prossimo, quando per 
24 ore si bloccheranno tutti i 
mezzi pubblici di trasporto. 

Cominciamo dall'ATAF. 
Mercoledì, durante lo sciope­
ro, c'è stata l'assemblea del 
personale nei locali di via dei 
Mille. Ne sono scaturite nuo­
ve decisioni di lotta. In pri­
mo luogo lo sviluppo di ogni 
forma di informazione e di­
scussione della vertenza con 
gli organismi politici e sinda­
cali. 

Sono state inoltre decise 8 
ore di sciopero articolato per 
la settimana prossima, che 
saranno però ufficializzate e 
definite nel corso dell'as­
semblea generale indetta per 
martedì prossimo. 

I dipendenti dell'ATAP 
hanno altresì confermato ed 
esteso — appunto sino a 
martedì — la sospensione del 
lavoro straordinario e la so­
spensione del servizio qualo­
ra l'azienda non assicuri il 
cambio del personale viag­
giante alla fine del proprio 
periodo lavorativo. I lavora­
tori dell'ATAP, il consiglio 
sindacale unitario e la Fede­
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL — in una propria nota — 
hanno stigmatizzato l'atteg­
giamento della direzione che 
perdura con tentativi dilazio-
natorl anche alla ripresa del­
le trattative. 

Ai lavoratori, risponde la 
presidenza dell'ATAF. A giu­
dizio della presidenza, le 
proposte sindacali introduco­
no «ulteriori elementi di ri­

gidità » che possono essere 
superati soltanto o con una 
diminuzione del servizio reso 
all'utenza o con l'aumento 
del proprio organico. 

« Polohè una riduzione del 
servizio — dice la presidenza 
dell'ATAP — è oggi netta­
mente avversata sia dall'a­
zienda che dalle stesse or­
ganizzazioni sindacali e dato 
che un aumento dell'organico 
è reso Impossibile dalle vi­
genti leggi finanziarie, l'unica 
possibilità — almeno per 
quello die riguarda l'organiz­
zazione interna dell'ATAP — 
è data da una diversa utiliz­
zazione dei tempi accessori 
di lavoro, cioè di quella par­
te di lavoro prestato da ogni 
autista, che costituisce la dif­
ferenza tra l'orario conven­
zionale e quello effettivo ». 

« E' essenzialmente su 
questo punto che si svolge 
l'attuale fase di trattativa». 
Sulle altre questioni, la pre­
sidenza conferma la disponi­

bilità alla trattativa, partendo 
dal presupposto che «l'in­
sieme di queste realizzazioni 
richiede tempi politici e te­
cnici tali da non potersi tra­
durre immediatamente in fat­
ti operativi». 

Vi è da registrare, inoltre, 
una presa di posizione della 
Federazione provinciale 
CGIL, CISL, UIL sull'aumen­
to delle tariffe dell'ATAP che 
avranno decorrenza dal pros­
simo 1. ottobre. 

I sindacati riconfermano 
«un giudizio Insoddisfacente 
sull'efficienza del servizio. 
convenendo che la versione 
delle tariffe poteva giustifi­
carsi solo se avviata con 
gradualità e in concomitanza 
.di un miglioramento dei ser­
vizi stessi ». 

Tale posizione è stata e-
spressa in un incontro avve­
nuto la settimana scorsa tra 
i rappresentanti sindacali e 
quelli del consorzio servizi 
pubblico trasporto (C.S.P.T.). 

«Sorprende — dicono 1 
sindacati — l'atteggiamento 
assunto dal consorzio di as­
sumere e far conoscere pub­
blicamente le decisioni sul­
l'aumento tariffario prima 
del prossimo incontro che 
concordemente avrebbe potu­
to svolgersi a breve scadenza. 

«Nel riconfermare la di­
sponibilità all'esame della re­
visione tariffaria, i sindacati 
hanno invitato il consorzio 
ad un sollecito Incontro per 
definire tutta la questione ». 

Infine la SITA. Per la ver­
tenza in atto sin dal dicem­
bre scorso, i lavoratori della 
SITA hanno annunciato una 
serie di scioperi ed agitazio­
ni. 

Oggi sciopero del personale 
viaggiante dalle ore 16 alle 
18,30, degli impiegati dalle 
16,30 alle 17 e delle officine 
dalle 15,30 alle 16. 

Martedì prossimo sciopero 
de personale viaggiante dalle 
ore 11 alle 13,30. Mercoledì il 

personale viaggiante ritarderà 
la partenza di 30 minuti di 
tutti gli autobus dalle ore 15 
alle 19. Giovedì il ritardo del­
le partenze avverrà dalle ore 
11 alle 14. 

Se la controparte insisterà 
nell'atteggiamento di chiusu­
ra — dicono i sindacati — 1 
lavoratori della SITA si ve­
dranno loro malgrado costret­
ti ad intensificare la lotta, 
pur nella consapevolezza dei 
disagi cui andrà incontro la 
collettività. 

Si annuncia pertanto una 
settimana difficile 

Lo chiede la FGCI in una lettera a Ravà 

Togliete il divieto 
ai giovani di vedere 
i diségni di Picasso 
Nella polemica entrano i giovani comunisti 
Non confondere l'arte con la pornografia 

Ha suscitato stupore, 
scandalo, riprovazione, 
polemiche. La mostra di 
palazzo Medici Riccardi 
su « Picasso e dintorni » 
è ormai più famosa per 
essere vietata ai minori 
di 18 anni che per II suo 
contenuto artistico. 

Ora la FGCI ha chiesto 
che sia tolto II divieto di 
vedere quei disegni al 
giovani non ancora diciot­
tenni. Lo ha fatto con 
una lettera aperta indi­
rizzata al presidente della 
Amministrazione provin­
ciale che pubblichiamo di 
seguito. 

Egregio dott. Ravà, 
Come rappresentanti di 

una organizzazione politi­
ca giovanile, vorremmo a-
vanzare la proposta che 
venga tolto il divieto ai 
minori di 18 anni di acce­
dere alla mostra dei dise­
gni di Picasso attualmen­
te esposta nel Palazzo Me­
dici-Riccardi. 

Questo perché riteniamo 
che tale divieto sìa il ri­
sultato dell'applicazione di 
una legislazione arcaica ed 
obsoleta che provoca ef­
fetti distorti. Non è pos­
sibile, infatti, concepire 
come « pornografici » una 
serie di disegni che van­
no criticamente inquadra­
ti nel complesso dell'ope­
ra di uno dei più grandi 
artisti contemporanei e 

non capiamo, quindi, per-
. che € vietare > ad un gio­

vane di 15 o 17 anni di 
visitare questa mostra che 
ha evidentemente fra i 
suoi scopi anche quello di 
estèndere l'educazione ar­
tistica. 

Sarebbe fin troppo faci­
le sottolineare lo stridente 
contrasto • esistente tra 
questo € divieto* e una 
realtà che offre con faci­
lità e a buon mercato la 
pornografia (si veda: film 
con le luci rosse e relati­
vi manifesti pubblicitari; 
giornali e riviste varie, 
eccetera). 

Siamo convinti che la 
causa di questa parados­
sale situazione dipenda in 
primo luogo, come abbia­
mo scritto poco sopra, da 
una legislazione anacroni­
stica, ma proprio perché 
abbiamo fiducia nella sua 
sensibilità e nella sua in­
telligenza, le chiediamo di 
modificare l'attuale nor­
ma che regola l'ingresso 
ai disegni di Picasso in 
modo da consentire l'ac­
cesso ad essa anche ai 
giovani minori di 18 anni. 
manifestando così una cri­
tica al permanere di leg­
gi che non hanno più ra­
gione d'essere. 

Marisa Nìcchi 
Segretaria regionale 

FGCI 
Leonardo Domenici 

Segretario provinciale 
FGCI 

Numerose prese di posizione sull'uso dello stadio 

Polemiche sui concerti 
di musica a Firenze 

Una lettera della Segreteria del PCI dell'Oltrarno Ovest-L'intervento dei giovani socialisti 
e una presa di posizione del direttivo del PSI - Organizzatori del concerto confermano il 19 

Altre voci si alzano contro II pre­
sunto divieto di tenere II concerto di 
Joe Cocker, Ario Guthrle, Rlchle Ha* 
vens e Country Joe, mercoledì prossi­
mo allo stadio comunale. Sono quella 
del comitato organizzatore del concer­
to e dei giovani socialisti. L'ARCI di 
Firenze, Radio Cento Fiori e la Casa 
del Popolo 25 Aprile, organizzatori del 
concerto e Woodstock In Europe > af­
fermando In un comunicato la stru-
mentalità delle notizie di stampa che 
affermano che il concerto non si terrà. 

« Fino a questo momento — si legge 
nel comunicato — non ò pervenuta 
nessuna revoca ufficiale della conces­
sione temporanea dello stadio comu­
nale. Riservandosi di esprimere la 

propria posizione di carattere politi­
co culturale sulla eventuale revoca 
dello stadio — prosegue il comunica­
to — si riconferma lo svolgimento del 
concerto per i l giorno 19 settembre alle 
ore 18 presso lo stadio comunale >. 

Preoccupazione viene espressa dai 
giovani della FGSI, per quanto è ap­
parso su alcuni quotidiani fiorentini 
in merito al concerto di Patti Smith. 
« CI pare troppo superficiale — affer­
ma la FGSI — la presa di posizione 
degli assessori Amorosi e Abboni, dal­
la quale traspare un tentativo di re­
legare I 70.000 giovani In una unica 
massa di teppisti e drogati. Crediamo 
sia più opportuno far si che si rea­
lizzino quelle strutture capaci non so­
lo di ospitare I ricchi turisti americani 

• giapponesi, ma anche I giovani che 
si sono recati a Firenze ad ascoltare 
Patti Smith ». 

« I concerti del 10 e del 19 sono 
Importanti fat t i di cultura. Invitiamo 
l'amministrazione comunale a far si 
che il concerto del 19 venga regolar» 
mente eseguito. CI pare pericoloso cer­
care altre strutture qualora inadegua­
te ad ospitare le migliaia di giovani 
che vi si recheranno ». 

Intanto proseguono le polemiche sul 
concerto di Patti Smith. Pubblichiamo 
oggi una lettera della Segreteria del 
Comitato di zona del PCI Oltrarno 
Ovest, e una presa di posizione del 
direttivo della Federazione fiorentina 
del PSI. 

Convergenze tra PCI, PSI e DP 

Democrazia Proletaria 
entra a far parte 

della giunta regionale 
Guido Biondi diventa assessore — Luigi 
Francèschelli sostituisce Roberto Barzanti 

Gli organi dirigenti regio­
nali e i gruppi consiliari del 
PCI e del PSI hanno esami­
nato i problemi derivanti dal­
la necessaria sostituzione del­
l'assessore regionale Rober­
to Barzanti, eletto vicesinda­
co del comune di Siena. 

Al compagno Barzanti so­
no stati espressi il più vivo 
apprezzamento e ringrazia­
mento per il contributo reca­
to all'azione della giunta e 
al dibattito del Consìglio re­
gionale e sono stati rivolti 
i più calorosi'auguri per la 
nuova responsabilità alla qua­
le è stato chiamato nella sua 
città. 

L'integrazione della giunta 
regionale alla quale si deve 
procedere, giunge in una fa­
se in cui si sono accresciuti 
l'interesse e il dibattito at­
torno all'azione del governo 
regionale, ai fondamentali at­
ti amministrativi e legisla­
tivi. e soprattutto al program­
ma di sviluppo, recentemen­
te approvato. 

In questo quadro sono ve­
nute definendosi convergenze . 
e avvicinamenti di giudizio 
con il gruppo di Democrazia 
proletaria, in particolare sul 
programma regionale di svi­
luppo. che rappresenta l'atto 
fondamentale su cui si arti­
colerà l'azione operativa del­
la Regione toscana nei pros­
simi anni e che si propone 
eli obiettivi fondamentali del­
l'occupazione. del pieno uso 
delle risorse, del riequìlibrio 
territoriale, dello sviluppo dei 
consumi collettivi. 

Su queste basi i gruppi del 
PCI e del PSI hanno rivolto 
al gruppo di DP l'invito a 

I radicali 
chiedono 

un incontro 
sulla casa 

Sospensione degli sfratti fi­
no al 31 dicembre e revisio­
ne delle sentenze emesse per 
motivi di necessità: queste in 
sostanza le richieste immedia­
te per arginare il problema 
casa proposte dai radicali fio­
rentini e dall'Unione inqui-
lini. 

Nel corso di una conferen-
za^stampa tenutasi ieri matti­
na i rappresentanti del par­
tito radicale e dell'Unione in­
quilini. dopo aver sottolineato 
l'insostenibilità della situazio­
ne da parte delle famiglie 
sfrattate, hanno chiesto un 
incontro con le forze politiche 
cittadine e le organizzazioni 
sindacali 

far parte della giunta regio­
nale. 

Nel corso di un incontro 
tra i rappresentanti regionali 
e i gruppi consiliari del PCI, 
del PSI e di DP — svoltosi 
mercoledì — è stata in pri­
mo luogo ribadita l'esigenza 
e la volontà di attuare le 
scelte politico-programmati­
che e gli impegni legislativi 
ed amministrativi assunti dal­
la maggioranza ffl Consiglio 
regionale in questa intensa 
fase della legislatura (ed in 
particolare ia costituzione im­
mediata delle associazioni in­
tercomunali, la legislazione di 
delega e la riforma della spe­
sa). per affrontare i difficili 
problemi economici e sociali 
della Toscana, per contrasta­
re le tendenze centralistiche 
e per rilanciare il ruolo del­
la Regione e delle autonomie 
locali. 

E' stato, infine, sottolinea­
to che l'ingresso del gruppo 
di DP nella giunta regionale 
rappresenta un ulteriore con­
tributo al rafforzamento del­
la collaborazione di governo 
e dell'unità delle forze di si­
nistra in Toscana 

A conclusione dell'incontro 
sono stati formulati al com­
pagno Guido Biondi — unico 
rappresentante di DP in Con­
siglio regionale e che pertan­
to assumerà l'incarico di as­
sessore — i migliori auguri 
per il suo incarico, che do­
vrebbe essere definito uffi­
cialmente oggi, nella riunione 
del Consiglio. 

Con le dimissioni dd com­
pagno Barzanti, il meccani­
smo elettorale ha aperto la 
possibilità di un inserimento 
— nel Consiglio regionale — 
del secondo candidato nel col­
legio grossetano. Gabriella 
Cerchiai o Luigi Franceschei-
h". rispettivamente secondo e 
terzo nella lista del PCI alle 
elezioni regionali del 1975. 

H Comitato direttivo della 
Federazione grossetana del 
PCI — riunito per discutere 
la nuova elezione — ha rite­
nuto opportuno non creare 
vuoti istituzionali alla dire­
zione degli IACP in un mo­
mento particolarmente deli­
cato per la questione casa 
anche nella nostra provincia, 
ed ha chiesto'-atta compagna 
Cerchiai, presidente dell'Isti­
tuto autonomo case popolati, 
di rinunciare all'incarico nel 
contesto regionale. 
• Questo incarico passa quin­

di al compagno Luigi Fran­
cèschelli, che mantiene co­
munque inalterato il proprio 
ruolo e la propria funzione 
nell'ambito della segreteria di 
Federazione, che è quello di 
coordinatore responsabile del 
dipartimento riforma dello 
Stato e autonomie locali. 

Sono 50 
le aziende 
espositrìci 
alla Fiera 
di Sesto 

Fiorentino 

E' entrata nel vivo a Sesto Fiorentino presso la abituale 
sede dell'Istituto statale d'arte, per la ceramica, la nona 
edizione della Fiera del commercio e della ceramica. 

I>a rassegna offre quest'anno all'attenzione dei visitatoti 
e degli operatori economici una presenza varia ed artico­
lata dei prodotti della ceramica di Sesto Fiorentino, del 
comprensorio e di numerosi comuni fuori regione: vi espon­
gono Infatti ben 50 aziente ceramiche. 

Nel settore del commercio sono presenti oltre 50 ditte 
artigiane e commerciali che offrono ai visitatori la gamma 
più qualificata e specializzata della rete distributiva di 
Sesto e del comprensorio. Si tratta perciò di una rassegna 
chn ha già riscosso un notevole successo negli anni passati, 
e che anche quest'anno si presenta qualificatissima, come 
del resto hanno già evidenziato gli oltre duemila visitatori 
nella prima giornata di apertura. ' 

- La fiera rimarrà aperta fino a domenica con il seguente 
orario: feriali 15,30-24; sabato e festivi 9-12,30 e 15,3034: 
apertura feriale mattutina esclusivamente per operatori 
economici (buyers, grossisti, ecc.). t 

Come previsto si è scatena­
ta anche se in ritardo una 
montatura contro i concerti 
del «Patti Smith Group»; che 
sia una montatura lo dimo­
strano le menzogne a cui l'a­
genzia « ANSA » e « La Na­
zione ». ricorrono per insce­
narla. 

Menzogne per cui una por­
ta debitamente smontata per 
far posto al palco, diviene 
« una porta divelta », un fuo­
co di carte immediatamente 
spento dal servizio,diviene 
« diversi fuochi » e così via. 

Ma ancora di più la monta­
tura, premeditata, si scorge 
nel fatto che gli articoli ap­
parsi martedì 11 settembre 
anche su « La Nazione ». evi­
dentemente ancora non con­
trollati da chi la manovra di­
rige, erano di ben altro tono. 
Articoli diversi nel giudizio 
sul valore artistico del con­
certo e sul significato sociale 
dell'enorme partecipazione di 
giovani, ma concordi nel dire 
che l'atteggiamento general­
mente corretto e l'efficienza -
del servizio avevano fatto 
giustizia dei timori con i 
quali gli organizzatori della 
iniziativa e gli amministratori 
della città avevano atteso 
questo appuntamento. 

Nel campo- sono rimaste 
carte e rifiuti che non hanno 
arrecato danno al manto er­
boso, come confermato da 
parte dei tecnici del Comune. 
Ma al termine di una partita 
di calcio sono poi molte di­
verse le 'condizioni in cui 
vengono lasciati gli spalti e 
le tribune? E ci si dimentica 
dei frequenti lanci in campo 
di oggetti vari (carte, botti­
glie, lattine, ecc.)? 

Forse altro è ciò che dà 
noia e di segno assai negati­
vo. Non si sopporta che gio­
vani, molti dei quali vivono 
diversamente da noi, abbiano 
utilizzato uno dei « templi 
sacri » di questa società. 

Forse si cerca di far leva 
sul deteriore senso comune 
di difendersi da ciò che è 
diverso. Ma questo « diverso » 
è una parte di noi stessi: i 
sessantamila giovani che af-
follavano lo stadio lunedì se­
ra appartengono alla cultura, 
al modo di essere della so­
cietà odierna. 

Non è male ricordare cosa 
ha prodotto la xenofobia 50 
anni fai si cominciò a «di­
fendersi » dagli zingari e da­
gli ebrei per arrivare alla più 
grande tragedia dell'umani­
tà. 

E" certo vero che il calcio 
è uno sport importante e po­
polare e quindi deve essere 
sostenuto, ma gli stadi che 
costano miliardi alla colletti­
vità, devono' essere utilizzati 
anche per altre iniziative e 
soprattutto dai giovani, da 
questi giovani « difficili ». 

Altrimenti sorge il sospetto 
che tutte le campagne contro 
la droga, i bei discorsi sulle 
nuove generazioni che non 
trovano inserimento, sono 
menzogne, un modo fariseo 

di mettersi a posto la co­
scienza. 

Che poi ulle voci dell'agen­
zia « ANSA » e de « La Na­
zione » si accomunino quelle 
di due assessori socialisti, 
meraviglia ancor di più per 
le note posizioni di apertura 
che il PSI ha sempre avuto 
nei confronti del modo nuovo 
di essere dei giovani, per le 
critiche più o meno velate 
spesso rivolte al PCI per 
presunte chiusure ai bisogni 
delle nuove generazioni. 

Ma forse, lo speriamo, i 
motivi di questa montatura 
sono più meschini: un po' di 
fastidio per il successo di u-
na iniziativa promossa dal 
PCI. 

La Segreteria del 
Comitato di zona 

PCI Oltrarno • Ovest 

Ecco il testo della 
nota del direttivo della 

Federazione fiorentina 
del PSI 

«In merito al dibattito a-
perto in città sulle condizioni 
nelle quali è stato lasciato lo 
stadio comunale dopo il con­
certo di Patti Smith e a se­
guito delle prese di posizione 
che sull'argomento si sono a-
vute da parte di alcune forze 

politiche cittadine e di singo­
li esponenti, la Federazione 
provinciale del PSI desidera 
fornire alcune precisazioni. 

I socialisti fiorentini non 
hanno mai espresso alcuna 
contrarietà a che manifesta­
zioni di questo genere possa­
no svolgersi a Firenze; essi 
anzi ritengono che esse pos­
sano essere utili e interessan­
ti purché si svolgano nei 
luoghi adatti. Quanto all'uso 
delle strutture cittadine e di 
quelle di proprietà comunale 
in particolare, il PSI ritiene 
giusto che esso sia di tipo 
polivalente onde consentirne 
il massimo ordinato sfrutta­
mento da parte della comuni­
tà cittadina e purché ciò av­
venga in piena compatibilità 
con l'uso primario al quale 
queste strutture sono desti­
nate. 

Questo vale in particolare 
per gli impianti sportivi, ca­
ratterizzati da un intenso ca­
lendario di impegni agonistici 
e sportivi ai quali spetta ne­
cessariamente la priorità. 

In particolare il PSI ritiene 
che per quanto attiene le 
modalità d'uso di impianti 
cittadini di proprietà comu­
nale, l'organo naturale auto­
rizzato a prendere decisioni 
in tal senso sia il Consiglio 

comunale e non altri, fosse 
pure il partito di maggioran­
za relativa. 

Viste le controverse inter­
pretazioni che si sono avute 
sull'entità dei danni causati 
agli impianti dello stadio a 
seguito del concerto di Patti 
Smith, il PSI ritiene oppor­
tuno che senza demagogia né 
strumentalismi da parte di 
chicchessia si faccia un esa­
me esatto dei danni agli im­
pianti. che ci auguriamo mi­
nimi, da parte di una com­
missione competente. 

Si ritiene inoltre che ad 
accertamento effettuato del­
l'entità dei danni sia giusto 
chiedere a chi ha avuto l'uso 
dell'impianto e ne ha ottenu­
to l'utile economico di prov­
vedere a risarcire l'importo 
che non può certo essere ac­
collato alla comunità cittadi­
na. 

Il PSI ritiene che In attesa 
di una più precisa regola­
mentazione da emanarsi da 
parte del Consiglio comunale. 
la preannunclata manifesta­
zione concertistica prevista 
per il 19 settembre non sia 
da tenersi allo stadio come 
preventivato ma in altra sede 
più idonea. 

La Federazione 
fiorentina del PSI 

Una festa-ballo nel centro cittadino 

«La mia America e la tua» 
Parliamone insieme in piazza 
Organizzata dalla rivista « una piazza pulita », foglio dei giovani della 
sinistra e deN'ARCI - Il cavallo di John Wayne, Marylin e i grattacieli 

Ma cos'è questa America? 
Woodstock e John Waine, 
Patti Smith e John Travolta, 
o culture amate e rifiutate, 
jazz e imperialismo: un gran 
calderone da cui c'è da usci­
re bolliti. 

Ed eccoli i giovani al tavo­
lino, che decidono che non è 
più il tempo dell'alternativa 
ad ogni costo, quando non si 
sa alternativa a cosa: eccoli i 
giovani comunisti, socialisti, 
del PDUP. i giovani della si­
nistra che vanno a ricercare 
i loro perché, incominciando 
proprio dal calderone amerir 
cano. 

Cosa influisce ed ha influi­
to sui giovani e sulla cultura 
giovanile? Anche l'America, 
per tanti ami l'America con 
la sua cultura e la sua con­
trocultura, i suoi miti e i 
suoi tentativi di rottura: e al­
lora rivediamoli in una festa, 
in film, in musica. 

< L'America, la sua produ­

zione culturale, l'induzione 
da essa determinata »: un tì­
tolo difficile spiegato da un 
disegno graffiante, un gorilla 
arrampicato su un grattacielo 
da fumetto che stringe sotto 
il braccio la sfera della Coca 
Cola. 

E' difficile immaginare soU 
to quel grattacielo le corse a 
cavallo di John Wayne, e i 
sorrisi della grande Marylin. 
E i nostri giovani di sempre 
sono cosi e colonizzati » da 
questa cultura? Vediamo, con 
un po' di storia e di ironia 
cosa ci dicono e ci propongo­
no i giovani della sinistra, al­
lineati nelle file di « Una cit­
tà pulita», in una festa di 
quattro giorni nel cuore di 
Firenze, per le sue strade. 
Americani a Firenze? 

Forse non sarà proprio co­
sì. Si inizia e si finisce col 
ballo, reale interesse giovani­
le di oggi (e già di ieri) in 

mezzo cinema e teatro, musi­
ca e immagini. Dal rock al 
«saloon» dal buono al catti­
vo, quello che è da salvare o 
meno di una fetta consistente 
della vita dei giovani. 

Martedì 18, piazza degli Uf­
fizi e piazza della Signoria. 
ore 21: «I like John» — 
happening — animazione di 
piazze coordinate dall'asso­
ciazione «La Briosche» (col­
lettivo Victor Jara di Firenze 
e Tip Clown). Proiezione «in 
saloon» dei filmetti di D.H. 
Griffith e di altri pionieri del 
cinema americano prehol­
lywoodiano, accompagnati dal 
pianista Aldo Tarabella e dal 
gruppo Jazz Incontro di Fi­
renze. 

Giovedì 20, piazza degli Uf­
fizi, ore 21: ballo in piazza 
con musiche americane degù' 
anni '40 e '50 eseguite dal 
Club Amici della musica di 
Prato. Proiezione del film 
«Riso amaro». 

Sono finiti tutti con le manette ai polsi 

Minacciano e percuotono 
in sei un automobilista 

Gli autori della bravata sono stati raggiunti dopo un'inse­
guimento per le Cascine - Viaggiavano su un'auto rubata 

In sei hanno aggredito e 
percosso un automobilista 
sperando di farla franca, in­
vece sono finiti con le ma­
nette ai polsi dopo un movi­
mentato inseguimento per I 
viali delle Cascine, nel corso 
del quale gli agenti di una 
« volante » hanno esploso an­
che alcuni colpì di pistola. 
Gli autori della bravata, fra 
cui un minorenne, sono stati 
arrestati con un pesante far­
dello di accuse: furti plu­
riaggravati, porto abusivo di 
coltelli, lesioni personali e 
minacce aggravate. -

Ecco i loro nomi: Riccardo 
Rindori. 19 anni, via dei Bas­
si 19, Pino Loi, 24 anni, resi­
dente a Orvieto, Damiano 
Scartata, 19 anni, via Spoleto 
8. Eduardo Lussana, 19 anni. 
da Catania, residente a Fi­
renze in via CamaldoU 27, 
Pietro Temperino. 18 anni, da 
Palermo, domiciliato a Firen­
ze fai via Massa 2 e il minore 
L.P. di 17 anni, abitante a 
Firenze. 

La loro notte brava è Ini­
ziata verso le 3,30 quando, 
dopo aver superato e blocca­

to l'automobilista Enrico 
Maccolini, 54 anni. Io hanno 
aggredito, percosso e minac­
ciato con un coltello. La vit­
tima. ferito e sanguinante, ha 
raggiunto l'ospedale di San 
Giovanni di Dio mentre i 
suoi aggressori se ia svigna­
vano tranquillamente soddi­
sfatti della loro teppistica 
impresa. 

L'uomo, giudicato guaribile 
in dieci giorni per contusioni 
ed escoriazioni al volto, ha-
raccontato al sottufficiale di 
servizio quanto gli era acca­
duto, fornendo la descrizione 
di uno dei suoi aggressori 
che indossava una maglietta 
bianca con sopra scritto 
< Pino ». 

Inoltre, forniva anche il 
numero di targa dell'auto 
sulla quale 1 sei giovani viag­
giavano: una « Mini > targata. 
Firenze 647065. Veniva infor­
mata la centrale operativa 
della Questura e l'allarme 
veniva raccolto de una «vo­
lante. Verso le 4 gli agenti 
incrociavano la e Mini» ri­
cercata. All'alt il conducente 
della vettura (Pino Lai) acce­

lerava cercando di seminare 
la vettura della polizìa. 

Iniziava cosi l'inseguimen­
to. Gli agenti sparevano an­
che alcuni colpi di pistola in 
aria a scopo intimidatorio e 
dopo un veloce carosello la 
« Mini » veniva bloccata. A 
bordo sei giovani. 

Tutti e sei venivano con­
dotti in Questura, L'auto sul­
la quale viaggiavano risultava 
rubata 1*8 settembre scorso. 
Inoltre all'interno della vet­
tura venivano trovate alcune 
borse, documenti e oggetti 
risultati rubati da un'auto 
lasciata nei pressi delle Ca­
scine. 

Dalla borsa mancavano 40 
mila lire che venivano trova­
te indosso a Riccardo Rlndo­
ri Damiano Scartata veniva 
trovato in possesso di un 
coltello a serramanico. Pino 
Lai con la sua maglietta 
bianca con sopra scritto il 
suo nome, nonostante i di­
nieghi, veniva riconosciuto 
come l'aggressore del Macco-
lini, che era stato bloccato in 
piazza Goldoni. 

Erano conosciuti come « i milanesi » 

Altri due spacciatori 
di eroina in carcere 

Sono stati notati da una volante a piaz­
za della Repubblica - Erano ricercati 

Vita dura per gli spaccia­
tori di droga. La polizia con­
tinua l'opera di bonifica e 
di controllo nelle zone « cal­
de » della città, cioè dove 
si spaccia l'eroina. E proprio 
durante uno di questi con­
trolli tre sottufficiali della 
squadra mobile. Cervino. An-
dropoli e Creanza, hanno ar­
restato un giovane e una ra­
gazza da tempo ricercati: 
Massimo Moroni, di 25 anni 
e la sua ragazza, Maria Pu-
tigliano, 23 anni, entrambi re­
sidenti a Milano in via Cor­
so Porta Ticinese 16. La loro 
posizione è al vaglio della 
magistratura. -

I due sono conosciuti nel­
l'ambiente del tossicomani 
come « i milanesi » e nono­
stante da tempo la polizia 
desse loro la caccia erano 
sempre riusciti a passare tra 
le maglie delle retate e del­
le perquisizioni. Ieri notte 
verso l'I la fortuna ha volta­
to loro le spalle. 

Si trovavano in piazza del­
la Repubblica quando sono 
stati notati dalla pattuglia 
della polizia. Non hanno fat­

to m tempo neppure ad ac­
cennare un tentativo di fuga; 
quando si sono accorti della 
presenza degli agenti ormai 
era troppo tardi. 

Fermati e perquisiti risul­
tavano entrambi « puliti »: 
nessuna dose di eroina o di 
altre sostanze stupefacenti. 
In tasca gli sono state tro­
vate 700 mila lire che secon­
do la polizia costituiscono il 
ricavato della vendita <H 
droga, 

Dopo fi loro fermo è stato 
informato il magistrato il 
quale dovrà decidere sulla lo­
ro sorte. La polizia ha invia­
to un dettagliato rapporto sul­
la loro attività. Pare che mol­
ti tossicomani, decisi a par­
lare. li hanno Indicati come 
spacciatori. Una perqaisiaio-
ne è stata ordinata dal giù. 
dice anche a Milano. 

Da quando è iniziata la 
«guerra» agli spacciatori, il 
numero delle persone arre­
state è aumentato notevol­
mente. Solo negli ultimi tem­
pi oltre una ventina di spac­
ciatori sono finiti alle Mura­
te con varie accuse. 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO che verrà indetta una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di: costruzione di un edificio sco­
lastico nella frazione di S. Angelo a Lecere 
dell'importo a base d'asta di L. 305.387.325 con le moda­
lità di cui all'art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara facendo pervenire a questo comune apposita 
domanda redatta in carta legale, entro e non oltre 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

n presente avviso non vincola questa amministra­
zione connina]*, 
Campi Bisenzio, 11 4 settembre 1979 

IL SINDACO Anna Maria Mancini 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

RENDE NOTO che verrà indetta una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori d i : sistemazione dei cordonati. 
zanella • rifacimento dei manti di usura in varie strade 
• piazze comunali nel capoluogo, San Piero • Ponti e 

3 f F i i n p o r t < \ a **** d , a s t * * **• 225.053.000 con le moda­
lità * cui all'art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14. 

Oli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara facendo pervenire a questo comune apposita 
& % & I?***^!? f****. legale, entro e non oltre 
lOidleci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

n presente avviso non vincola questa amministra­
zione comunale. 
Campi Bisenzio, 11 4 settembre 1979 

IL SINDACO Arma Maria Mancini 


